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di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi

opo le emozioni regalate dall’evento che la nostra testata ha de-
dicato alla splendida figura del marinese Servo di Dio Zaccaria 

Negroni, eccoci di nuovo immersi nella sua millenaria storia con 
il racconto di un’altra mirabile vita che a Marino è fortemente 

legata: quella di San Francesco d’Assisi, amico fraterno di Jacopa de’ Sette-

soli, Signora di Marino dal 1210 sepolta di fronte alla sua tomba. 
Ne parleremo giovedì 3 ottobre quando, nella chiesa di Maria Ss Ausiliatrice 
di Fontana Sala-Castelluccia, il dantista Aldo Onorati e il Filarmonico Enrico 

Ugolini diretto dal M° Carmine Roberto Scura, racconteranno i passi cardine 
dell’esistenza del Patrono d’Italia resi eterni dalle parole di Dante Alighieri 

nel Canto XI della Divina Commedia e dalle musiche del M° Mario Alberti con 
la sua opera Francesco che sarà Santo. L’evento è come sempre a ingresso libero.
Tante le storie e i volti ospitati in questo numero. Primo fra tutti lo scrittore e po-
eta Aldo Onorati al quale riserviamo uno spazio speciale in occasione del suo 

80esimo compleanno, presente con un interessante articolo dedicato all’emergen-
za ambientale. Quindi il giornalista Roberto Di Sante che racconta il suo incontro 
con la depressione, vinto con la determinazione e la passione sportiva. A seguire il 
giovanissimo attore marinese Francesco Gheghi, nelle sale con il film Mio fratello 

rincorre i dinosauri e il Comitato di Quartiere Vascarelle con il presidente Enrico 

Iozzi e la festa di fine mese di piazza Europa per San Giuseppe Artigiano.
Al termine la Notte Bianca in Allegria di Santa Maria delle Mole del 21 settem-
bre prossimo. Spazio, inoltre, alle aziende del territorio con l’onicotecnica Christin 

Anzilotti e ai residenti della Strada Statale 140 a Due Santi, per i quali è scattato il 
divieto di parcheggiare le loro auto lungo la strada, come avveniva da più di venti 
anni per l’assenza di un’area parcheggio in zona. Ci sono anche spunti di carattere 
politico con le interrogazioni presentate insieme ai colleghi di opposizione Cinzia 

Lapunzina e Remo Pisani che sollevano attenzione sugli alti costi Sagra dell’Uva 
2018 e sui passi carrai di via Nettunense pagati dai cittadini sia a Palazzo Colon-
na che all’Astral. Interrogazioni che, non avendo avuto il credito che meritavano, 
fanno capire come solo il tempo possa far sì che le giuste proposte possano essere 
ascoltate e condivise. E’ il seme della democrazia.
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stabilizzato, insufficiente per vincere, 
e con varie e annose situazioni di in-
stabilità interna. La soluzione?
Un’alleanza 5 Stelle – Pd.
Di fronte a queste continue evoluzio-
ni, rimango convinto che in ambito 
locale il miglior percorso risieda in un 
progetto di partecipazione civica, che 
faccia dell’inclusività il proprio dogma 
e che sia fondato su idee che vadano 
oltre la politica e gli schieramenti.

Il nostro progetto punta a queste 
caratteristiche e in questi tre anni 
si è cementato. Siamo pronti ad ab-
bracciare sempre più protagonisti. 
I simboli dei partiti e i politici si gon-
fiano e si sgonfiano con una certa ra-
pidità. È la storia che ce lo insegna.
In un contesto di questo tipo, soprat-
tutto a livello locale, servono le idee 
e la serietà di chi le propone.
Prima dell’amministrazione, tut-
tavia, c’è l’agone politico. C’è la 

competizione elettorale. Non esi-
ste idea realizzabile che non sia 
supportata dal consenso.
L’ingrediente principale per fare in 
modo che ciò avvenga ha un nome 
ben preciso: capacità aggregativa 
e confronto.
In questi anni non è mai mancato il 
dialogo con tutti gli attori civici e poli-
tici del territorio e non solo che hanno 
mostrato interesse al nostro proget-
to. Ci poniamo aperti e disponibili a 
chiunque condivida le nostre idee 
liberali e moderate in un ambito di 
centrodestra.
Serve sicuramente pazienza e il giu-
sto tempo per far sì che le idee pos-
sano essere ascoltate e condivise 
da un numero sempre maggiore di 
persone. In questo modo le propo-
ste, possono trasformarsi in idee di 
maggioranza. In questo processo, a 
parer mio, risiede il vero seme della 
democrazia. 

n questi giorni ho guar-
dato con attenzione ai 
fatti della politica nazio-
nale declinandoli nella 
prospettiva marinese.

Sono abbastanza convinto che quel-
lo che sta accadendo possa avere 
ricadute anche locali, al contrario di 
quanto avvenuto ai tempi degli ac-
cordi fra Movimento 5 Stelle e Lega. 
Quest’ultima, infatti, anche dopo la 
firma del “contratto di governo”, si 
è mantenuta sempre all’interno del 
trittico di centrodestra nelle compe-
tizioni elettorali comunali, regionali 
ed europee. In questo caso, invece, 
potremmo assistere alla nascita di 
coalizioni inedite. Quest’ipotesi è 
confortata da dichiarazioni pubbliche 
di esponenti di spicco sia grillini che 
del Partito Democratico. 
Il singolare accordo politico naziona-
le, ad un anno e mezzo dalle elezioni 
comunali, potrebbe avere risvolti an-
che nella nostra Marino. La situazio-
ne d’altronde è chiara: il Movimento 
5 Stelle in complessiva e fisiologica 
emorragia di consensi, figlia di tante 
chiacchiere e promesse non man-
tenute, non riuscirà a bissare il suc-
cesso del 2016. Allo stesso tempo 
il partito di maggioranza relativa di 
sinistra, il Partito Democratico, deve 
fare i conti con un gradimento ormai 

SERVONO IDEE
   E LA SERIETÀ DI
CHI LE PROPONE...
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SAGRA DELL’ UVA
  2018 SPESE FOLLI

che, pertanto, in questa sede non po-
trà essere fornito il consuntivo”. 

La 94^ Sagra dell’Uva più che per il 
successo di pubblico è ricordata so-
prattutto per la decisione, molto di-
scussa, dell’Amministrazione Comu-
nale di introdurre il pagamento di un 
biglietto d’ingresso all’evento, pari a 
3 euro oppure 6 euro comprensivo di 
degustazione enogastronomica. Resi-
denti esclusi, fortunatamente. 
Finalmente, dopo quasi un anno, il 
Movimento 5 Stelle ha sciolto le riser-

ve sui costi dell’edizione 2018.

Le cifre sono state rese pubbliche in 
occasione dell’ultimo Consiglio comu-
nale, dopo una nuova interrogazione 
sempre a firma di Stefano Cecchi, 
Cinzia Lapunzina e Remo Pisani.
«Tanti giri di parole e descrizioni ar-
zigogolate per descrivere servizi e 
quant’altro da parte del tandem gril-
lino Ada Santamaita / Paola Tiberi – 
affermano i tre consiglieri di opposi-
zione - ma il dato rimane decisamente 
consistente: la 94^ Sagra dell’Uva 

i avviciniamo a grandi 
falcate alla 95^ Sa-
gra dell’Uva, di cui 
al momento si sa an-
cora poco e niente, in 

programma da venerdì 4 a lunedì 7 
ottobre prossimi, ma ancora si con-
tinua a parlare della passata edizione. 

Occhi puntati soprattutto sui costi, 
visto che si tratta di soldi pubblici e 
quindi dei cittadini di Marino.
La ragione del perché si continui a di-
scutere di un evento del 2018, come 
spesso accaduto in questi tre anni 
di amministrazione del Movimento 
5 Stelle, è facilmente rintracciabile: 
incapacità degli amministratori di 
fornire con trasparente celerità i 
dati. 

Il 26 novembre 2018 i consiglieri co-
munali Stefano Cecchi e Cinzia 
Lapunzina (Decentramento) con 
Remo Pisani (Fratelli d’Italia), ave-
vano presentato un’interrogazione 
con richiesta di delucidazioni rispetto 
ai “costi sostenuti per l’organizza-
zione della 94ma Sagra dell’Uva”. 
La maggioranza, nella medesima data, 
fece sapere che “rispetto alla richiesta 
analitica dei costi, l’ufficio non ha an-
cora ultimato la liquidazione, a seguito 
delle opportune verifiche di legge e 
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è costata ai cittadini di Marino 
280.453,69 euro, poco meno di 300 
mila euro, per 4 giorni di festa. Ne 
è valsa la pena?».
Non sta certamente a noi dirlo, i latini 
non a caso dicevano degustibus non 
dispuntandum est, sui gusti non si 
può discutere. Certamente il dato nu-
merico è evidente: il costo è elevato. 

«La speranza per l’edizione ormai 
alle porte – rimarcano - è che l’im-
pegno economico sia ottimizzato 
all’interno di un rapporto qualità 
– prezzo sempre più vantaggioso, 
visto che si tratta della manifesta-
zione culturale a cui i marinesi ten-
gono più di ogni altra cosa. Buon 
lavoro amministratori!»

Una chiosa dove il termine ottimiz-
zare vuol dire lavorare e impegnar-

si per il massimo recupero di spon-
sor, al di là di quelli istituzionali che 
ci sono e ci sono sempre stati. Per 
evitare così che i costi della Sagra 
ricadano in gran parte sulle spalle 
dei cittadini. 
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Strada Regionale 207 Nettunense.
Cecchi, Lapunzina e Pisani han-
no quindi nuovamente sollevato la 
problematica, tutt’ora irrisolta, con 
un’altra interrogazione discussa 
nell’ultimo Consiglio comunale. Gli 
interroganti hanno ribadito la ne-
cessità di fare chiarezza in quanto 
«la maggior parte di questi citta-
dini, soprattutto i più anziani, non 
hanno risorse per consulenze di 
professionisti o ricorsi in Com-
missione Tributaria, trovandosi 
costretti a pagare ambedue le ri-
chieste nel timore dell’emissione 
di cartelle di ruolo, dove si vedreb-
bero addebitate anche le sanzioni 
e gli interessi di mora». 
In tal senso hanno nuovamente 
richiesto all’Amministrazione co-
munale se «ha provveduto a co-
municare ai cittadini interessati che 
il pagamento dei canoni dei passi 
carrabili va effettuato soltanto alla 
società Astral S.p.A. fino alla sca-

ran confusione per i 
residenti di via Net-
tunense Nuova.
I cittadini che vivo-
no lì, infatti, stanno 

ingiustamente ricevendo richieste 
di pagamento per il canone di pas-
so carraio sia da parte di Astral 
S.p.A., ente proprietario della stra-
da che dalla Multiservizi dei Castelli 
di Marino S.p.A. in nome e per con-
to dell’Amministrazione comunale. 

A tal proposito i consiglieri di op-
posizione Stefano Cecchi e Cin-
zia Lapunzina (Decentramento) 
con Remo Pisani (Fratelli d’Italia) 
avevano già presentato un’interro-
gazione per chiarire l’incresciosa 
e disdicevole situazione ed evitare 
che i residenti nel suddetto tratto 
paghino due volte la stessa tassa. 
L’assessore al Bilancio Daniele 
Ciolfi a inizio anno asserì che l’Uf-
ficio Entrate aveva provveduto «a 
richiedere un riesame del procedi-
mento da parte di Astral oltre alla 
sospensione temporanea delle fat-
ture inviate ai cittadini, nelle more 
della definizione della fattispecie 
da parte di Astral». 
Occorre precisare che il Comune 
di Marino ha sottoscritto in data 14 
aprile 2011 con Astral e l’allora Pro-
vincia di Roma, un “Verbale di con-
statazione e delimitazione” per la 

denza delle concessioni» e se è sta-
to comunicato a coloro che «hanno 
ingiustamente pagato il doppio 
canone, che sarà loro effettuato il 
rimborso da parte del Comune e/o 
Multiservizi». 
Nonostante le puntuali richieste, 
dalla risposta del Sindaco pro-tem-
pore emerge ancora un’imperante 
confusione a discapito degli inte-
ressi dei cittadini di Marino ivi resi-
denti.  
«Corre l’obbligo di chiarire preli-
minarmente – ha esordito il capo 
del Movimento 5 Stelle di Marino 
– che il settore Entrate del Comu-
ne di Marino sta procedendo ad 
una valutazione di tutte le istanze 
di rimborso e/o annullamento di 
atti impositivi emessi in materia di 
tassa di occupazione suolo e aree 
pubbliche con riferimento ai pas-
si carrai. A tale valutazione fan-
no ovviamente seguito gli atti di 
conferma o di annullamento e, se 

PASSO CARRAIO
SALATISSIMO
PER I RESIDENTI DI
     VIA NETTUNENSE
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del caso, di rimborso degli avvisi emessi. 
Quanto alla questione più specificatamente 
sollevata dall’interrogazione – ha aggiunto il 
primo cittadino – si può senz’altro affermare 
l’esigenza di un definitivo chiarimento di una 
vicenda ormai annosa, chiarimento al quale 
il Comune lavora da oltre un anno e mezzo». 
Intanto che l’Amministrazione è alle prese 
con la ricerca di una situazione, i cittadini ov-
viamente pagano!
A definire meglio la questione tuttavia è la 
stessa Astral, azienda alla quale una cittadi-
na residente in via Nettunense si è diretta-
mente rivolta per avere notizie più precise di 
quelle ricevute da Palazzo Colonna.
«Il suo accesso – scrive il responsabile fat-
turazione canoni di Astral – insiste su stra-
da di proprietà della Regione Lazio che dal 
2011 è oggetto di Verbale di Constatazione 
e Delimitazione. In virtù di ciò il Comune di 
Marino ha assunto a suo carico la gestione 
e la manutenzione dei marciapiedi del tratto 
stradale che rimane di proprietà della Rete 
Strade Regionali e pertanto in concessione 
ad Astral SpA. Le concessioni, come la sua, 
rilasciate dall’ente gestore prima del 2011, 
conservano efficacia tra le parti fino alla loro 
naturale scadenza mentre il rilascio di nuo-
ve concessioni e autorizzazioni è di compe-
tenza del Comune di Marino, previo nulla 
osta Astral. Pertanto – conclude – il paga-
mento del suo canone di accesso è dovuto 
ad Astral fino al 2022, anno di scadenza del-
la concessione. Il rinnovo dovrà essere poi 
chiesto al Comune di Marino al quale dovrà 
essere pagato il corrispondente canone».

«Una risposta, quella di Astral, più che chiara 
rispetto alla situazione ingarbugliata che Pa-
lazzo Colonna presenta invece ai cittadini – 
affermano Cecchi, Lapunzina e Pisani -.
Ci chiediamo perché, di fronte alla chiarezza 
di Astral e alle due nostre interrogazioni che 
ben spiegano la situazione in tema di passi 
carrai su via Nettunense, l’Amministrazione si 
dimostri sorda proseguendo nella strada della 
confusione creando così disagio ai cittadini».



D dono la lettera rafforzando la richiesta 
agli Enti di poter parcheggiare sull’a-
rea demaniale in attesa di soluzioni 
alternative e definitive. Ma non solo. A 
cuore degli scriventi c’è anche l’inco-
lumità di tutti i residenti in zona «per la 
cui tutela – evidenziano - è neces-
saria la predisposizione di marcia-
piedi e autovelox». Quindi l’istanza di 
accesso agli atti ai sensi di Legge e 
in nome della trasparenza amministra-
tiva «per conoscere i punti contestati 
nell’ esposto contro le auto parcheg-
giate nella Strada Statale 140».

«In mancanza di un sollecito riscon-
tro – concludono - preannunciamo 
la nostra intenzione di ricorrere alle 
vie legali per la tutela dei nostri di-
ritti di cittadini contribuenti e il rico-
noscimento dei requisiti minimi di 
sicurezza della viabilità».

al 20 agosto scorso 
per i residenti della 
Strada Statale 140 in 
territorio di Marino, 
è scattato il divieto 

di parcheggiare le loro auto lungo la 
strada pena la rimozione.
A darne notizia alla nostra redazione 
gli stessi cittadini che, all’indomani 
di un provvedimento che definiscono 
emanato «senza alcun preavviso e 
comunicazione di soluzioni alterna-
tive studiate nell’immediato e me-
dio termine», si sono rivolti ai respon-
sabili Viabilità e Polizia Locale della 
Città Metropolitana di Roma Capitale 
e al Sindaco del Comune di Marino, 
chiedendo la sospensione del divieto 
di sosta e la predisposizione di un’a-
deguata area parcheggio fino a oggi 
inesistente. 
«Le varie amministrazioni comunali 
e la allora Provincia di Roma, non 
hanno mai accolto la nostra richie-
sta di una zona parcheggio nell’a-
rea demaniale delimitata da strisce 
bianche tanto che, in qualità di resi-
denti, da più di vent’anni usufruia-
mo della strada per parcheggiare le 
nostre vetture» scrivono evidenzian-
do il grave disagio a cui sono sottopo-
sti dopo l’entrata in vigore del divieto.  
«Il nostro quartiere e in particolare 
gli abitanti della Strada Statale 140 
– fanno sapere i firmatari nella let-

DIVIETO
  DI SOSTA
STATALE

tera inviata in Città Metropolitana e 
a Palazzo Colonna – subiscono da 
anni il pericolo dell’alta velocità del-
le auto con gravi rischi per l’attra-
versamento pedonale e le manovre 
di ingresso e uscita dai box. L’unico 
provvedimento adottato in questo 
lasso di tempo è stata l’installazio-
ne del semaforo pedonale come 
dissuasore di velocità. Le proteste e 
gli esposti in relazione alla pericolo-
sità della strada e alla sua necessa-
ria messa in sicurezza – aggiungo-
no - non hanno mai avuto risposte 
concrete e adeguate da parte delle 
autorità competenti malgrado i nu-
merosi incidenti anche mortali». 
Sottolineando poi come il divieto di 
parcheggio stia provocando malesse-
re e stress in tutti i residenti, renden-
do ancora più critica la condizione di 
precarietà urbanistica, i firmatari chiu-
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meno a chi dovrebbe occuparsene.
Un aspetto che potrebbe sembrare 
secondario, ma che, come ci spie-
gherà per bene il Presidente di Va-
scarelle, è un valore comune impre-
scindibile per una sana vita sociale.
In presenza di altre simpatiche Si-
gnore e del componente del Co-
mitato Ulisse, iniziamo la nostra 
intervista che, come sempre, è frutto 
delle valutazioni dell’intervistato ma 
anche degli altri cittadini presenti.

Quando e come nasce il Comitato 
di Quartiere “Vascarelle”?
Il nostro Comitato, con ogni probabi-
lità, è quello più risalente indietro nel 
tempo: era infatti il 1975 quando de-
cidemmo di costituirlo, regole sem-
plici per persone semplici. Marino, in 

quel tempo, si andava trasformando 
e aveva anche perso una grande 
porzione del suo territorio in favore 
di Ciampino. 
Ma tutti i residenti nel nostro quartie-
re sentivano l’esigenza di valorizzare 
la nostra bella Piazza Europa.

Quali sono stati i primi passi?
Ricordo come se fosse ieri che, mol-
to giovane, passavo in una piazza 
grande dove era rimasta una fossa 
vuota al centro. Fu allora che i no-
stri anziani, con una sapienza rara, 
iniziarono a porre in opera il giardino 
attuale la cui bellezza forse oggi ri-
schia di essere compromessa.

Perche?
Essendo da sempre parte del Co-
mitato, devo purtroppo constatare 
che negli ultimi anni sono aumenta-
ti i problemi di gestibilità del nostro 
giardino: può apparire seconda-
rio ma è proprio il cuore del nostro 
problema. Possiamo organizzare 
e ospitare molti eventi, dalla Sagra 
dell’Uva alla Festa di San Giuseppe 
fino al Natale. Ma abbiamo bisogno 
di uno spazio adeguato e ben cura-
to. Le difficoltà degli ultimi anni, in-
fatti, sono legate proprio alla cura e 
pulizia del giardino. Nel recente pas-
sato era prevista la manutenzione da 
parte degli addetti del Comune. Ora 

ontinua il nostro 
incontro con i Co-
mitati di Quartie-
re del Comune di 
Marino. In questo 

numero conosciamo Enrico Iozzi, 
presidente del Comitato Vascarelle 
nel centro cittadino. L’accoglienza 
è molto originale: Enrico mi prega di 
sedermi mentre continua a spazza-
re la porzione del giardino di piazza 
Europa dove è posta una statua a 
immagine della Madonna.
L’incontro singolare, però, racchiude 
in sé una grande verità che caratte-
rizza ormai molti Comitati che abbia-
mo conosciuto:
la gestione del verde urbano che è 
sempre più delegata ai cittadini e 

C

VIAGGIO TRA I COMITATI DEL COMUNE DI MARINO

INTERVISTA AL PRESIDENTE
DI “VASCARELLE”

di Renato d’Erchie

il Dialogo
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selvaggio qui in piazza Europa.
Possiamo comprendere ogni moti-
vazione commerciale, ma quando 
sentiamo di continuo i clacson di 
auto che non riescono a passare 
vuol dire che siamo ai limiti. Sarebbe 
auspicabile la presenza di un agente 
della Polizia Municipale.
Speriamo bene.

Siamo anche impegnati in altre at-
tività nel nostro territorio, quali l’at-
tenzione per la viabilità di via Cairoli, 
per la scalinata e per lo stato di ma-
nutenzione di Via Monsignor Grassi.
Rappresentano un accesso impor-
tante al nostro quartiere, ma sono 
percorsi che vanno curati visto che 
in questo momento sono un po’ ma-
landati.

Necessità immediate da sottoporre 
all’Amministrazione?
Quanto già detto prima: desideria-
mo che il Comune sai più presente 
in una zona residenziale di Marino 
come Vascarelle. Il nostro giardino 
è la nostra piccola casa e deside-
riamo che gli ospiti non si sentano 
a disagio perché è sporco e malte-
nuto.

Approfitto per ringraziare tutti i com-
ponenti del Comitato e gli altri citta-
dini che ci sostengono e che, senza 

solo saltuariamente c’è un operatore 
che svuota i cestini ma è evidente-
mente troppo poco.

Proposte?
Ci stiamo organizzando un po’ alla 
volta. Al momento, oltre ai contatti 
continui con il Comune che sollecitia-
mo anche per i problemi più urgen-
ti come alberi da abbattere, stiamo 
operando direttamente e in forma 
autonoma: non vogliamo che la bel-
lezza del giardino sia compromessa 
per sempre.
Ideale sarebbe la presenza di un ad-
detto del Comune almeno due volte 
alla settimana. Inoltre, pur apprezzan-
do la nuova viabilità, non possiamo 
sottacere il problema del parcheggio 

troppo clamore, operano quotidia-
namente per il bene di tutta la comu-
nità residente a Vascarelle.

Ringrazio anche Diciamolo per que-
sto momento di confronto: è un 
modo intelligente per essere vicini 
alla gente. Noi proseguiremo per la 
nostra strada di impegno costante e 
dialogo con tutti.

Il nostro prossimo appuntamento è la 
Festa di San Giuseppe Artigiano, pa-
trono protettore del nostro quartiere.
L’edizione numero 43 prenderà il via 
il 27 settembre prossimo e sarà come 
sempre un importante momento di 
incontro di tutta la comunità. Tante le 
manifestazioni previste in nome della 
gioia di stare insieme e dello spirito 
religioso che anima il quartiere. Vi 
aspettiamo tutti!

Ringraziamo Enrico per quanto ci 
ha voluto raccontare, ma soprat-
tutto per il bellissimo esempio di 
voglia di fare e costruire program-
mi partendo dall’impegno quoti-
diano.
Buon lavoro caro Comitato di Va-
scarelle, il vostro esempio sia un 
costante riferimento per tutti.

di Renato d’Erchie

il 
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UNO SGUARDO
AI CASTELLI ROMANI
PER RIMBOCCARCI
LE MANICHE
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tello generoso, appiccando incendi 
dolosi, tagliando fusti secolari a 
scopo edilizio, fregandosene di ri-
piantarli laddove in qualche ma-
niera essi deperiscono o vengono 
incendiati. Parigi sta “rinverdendo” 
ogni angolo della città, piantando il 
verde anche sui balconi, le terrazze, 
rimboschendo i parchi etc.
La temperatura scende di tre-quat-
tro gradi quando ci sono le foglie, le 
erbe, i cespugli, le chiome giganti.
I Castelli Romani hanno grandi par-
chi, i monti pieni di castagni, lec-
ci, querce, cerri, ma le cittadine si 
estendono sempre più seppellendo 
orti e vigne, tagliando pini e ulivi se-
colari, non rimpiazzando i nostri ami-
ci quando gli spazi si svuotano. 

L’asfalto, i parcheggi, le ville, le in-
dustrie (vedi la pianura verso il mare 
ad esempio), le strade prive di alberi, 
il taglio di giganti secolari, l’abban-

gni anno fa più 
caldo!” senti la-
mentare in giro.
E’ vero, ma lo sape-
vamo. O almeno ne 

erano avvertiti in molti, sia dai gior-
nali specialistici, così come dai mass 
media elettronici e dai quotidiani.  I 
Castelli Romani erano la villeggiatu-
ra non solo dei Papi e delle famiglie 
blasonate, ma anche degli impiegati 
romani, commercianti, pensionati.
Perché?
Soprattutto per motivi climatici. Oggi 
pure nei nostri Colli Albani e Tusco-
lani la temperatura è alta. Rileggevo 
Stendhal, il quale scrive che dalle 
nostre parti (siamo al 1831, quasi 
due secoli fa) l’estate il termometro 
può anche arrivare a 30 gradi! Chi si 
sarebbe mai sognato il picco di 40 
ed oltre?

Nel 1984 l’editore Armando Arman-
do pubblicò per le scuole il mio libro 
“Ecologia, Cassandra del Duemila”, 
interviste a scienziati, climatologi, ur-
banisti, botanici, chimici, astronomi 
etc., anche attori (Antony Quinn, per 
esempio, affermò: “La rivoluzione si 
fa con la scopa in mano per pulire 
tanta immondizia, perché lo sporco 
esterno può riflettere la sporcizia in-
teriore”; egli abitava vicino Cecchina 
e deplorava la tanta robaccia dentro 

ai nostri stupendi boschi).  Titolai il 
volume “Cassandra” come l’indovi-
na troiana che diceva la verità sul fu-
turo ma non era creduta da nessuno. 
Infatti, nelle dichiarazioni di quei per-
sonaggi si disegnava con matemati-
ca precisione quanto sta accadendo 
oggi, a distanza di quattro decenni!  
Non solo il mio libro (e altri che ho 
scritto via via, come “Ambientia-
moci”, Albano, 2005, un saggio di 
ecologia applicata, un manuale per 
combattere personalmente, ognuno 
di noi, l’inquinamento), ma tutti quelli 
che sono usciti nel tempo di studio-
si, ecologi, astrofisici, medici etc. 
hanno lasciato indifferenti politici, 
religiosi, intellettuali e persone co-
muni. Insomma, del nostro pianeta 
sembra non freghi niente a nessuno, 
neppure ora che esso manda segna-
li inequivocabili con lo scioglimento 
dei ghiacciai (in Australia si continua 
a usare il carbone, sordi all’innalza-
mento dell’anidride carbonica nell’a-
ria; in Brasile si seguita ad assotti-
gliare l’unico polmone del mondo, la 
foresta amazzonica), le estati umide 
e africane, la mancanza di neve sulle 
alte montagne, la siccità dei fiumi, 
l’innalzamento dei mari etc. 

Uno dei maggiori fornitori di ossi-
geno è l’albero, ma l’uomo, stolta-
mente, sembra odiare questo fra-

“O



dono e lo scarso amore per i nostri 
unici “collaboratori” non ci fanno 
sperare molto per il prossimo futu-
ro. Gli scienziati dicono che siamo a 
un passo dal “punto di non ritorno”. 
Chi prende riparo? Aspettiamo sem-
pre tutto dall’alto, mentre dovremmo 
singolarmente muoverci per mettere 
riparo alla tragedia che incombe.

I Castelli sono ancora verdi, nono-
stante tutto, ma le macchine aumen-
tano giorno per giorno, i termosifoni, 
specie negli uffici e nelle scuole, ar-
dono pure quando ci sono giornate 
di scirocco; la sporcizia è davanti 
agli occhi di tutti.
A chi si crede di fare il male?
Agli altri? Ma gli altri siamo noi. 
Alla Natura? Ma essa è la più forte 
e sta già vendicandosi della nostra 
stoltezza. L’uomo crede di essere il 
padrone del creato, si illude che a 
noi sia permessa ogni trasgressio-

ne, e stiamo pagando già con l’au-
mento del clima, la desertificazione, 
la diminuzione dell’acqua potabile, 
l’estremizzazione degli eventi atmo-
sferici. Francesco Bacone, quattro 
secoli fa, ammoniva: “La Natura si 
domina solo obbedendole”. Einstein 
afferma che se scomparissero le api, 
all’umanità resterebbero solo 4 anni 
di vita. E le api, che noi non abbiamo 
mai considerato nella loro impor-
tanza fondamentale, stanno dimi-
nuendo perniciosamente. Una nave 
da crociera inquina quanto 5 milioni 
di automobili! E gli aerei? Ma chi ri-
nuncia ad andare a bere un caffè a 
Londra per il solo gusto di vantarsi 
della prodezza? Chi non racconta di 
aver viaggiato in transatlantico fino 
alla Terra del Fuoco? Chi spegne il 
motore quando la macchina è ferma 
ad attendere qualcuno o che si liberi 
un parcheggio?

I Castelli visti dall’alto sono ancora 
fitti di vegetazione. Grazie anche ai 
monti sui quali non si può costruire. 
Ma cerchiamo di proteggerli questi 
luoghi, di amare gli alberi, di stare 
attenti ai disboscamenti se non sono 

assolutamente necessari. Aiutare 
la Natura significa proteggere noi 
stessi. Distruggendola, si fa il no-
stro danno. La Natura può benis-
simo vivere senza di noi; l’uomo 
non può fare a meno di tutte quelle 
cose alle quali non dà importanza 
(dagli insetti all’aria, dall’acqua al 
verde), e dalle quali – guarda caso 
– dipende totalmente. Muovia-
moci, protestiamo contro gli abusi, 
amiamo gli alberi e promuoviamo 
seminari, incontri, dibattiti sul disbo-
scamento, sulla potatura eccessiva. 
Proteggiamo i nostri giardini cit-
tadini, piccole oasi per i bambi-
ni, cerchiamo di chiuderli la notte 
per contrastare l’inciviltà di alcuni 
e poi trovarvi al mattino bottiglie 
vuote di birra, panchine divelte, 
immondizia e qualche siringa…
Perché, fra tanti premi inutili (mi ri-
ferisco soprattutto a quelli letterari), 
non se ne istituisce qualcuno ba-
sato sull’operosità ecologica? Op-
pure borse di studio per specialisti 
del “verde” onde studiare quali tipi 
di alberi oggi vivono e prosperano 
bene nelle nostre zone? Addirittura 
io proporrei una gara fra i vari sin-
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Aiutare la Natura 
significa proteggere 

noi stessi.
Distruggendola, si 
fa il nostro danno.

 La Natura
può benissimo

vivere senza di noi; 
l’uomo non può fare 

a meno di lei...
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tra il cittadino e i suoi amministratori  
con l’istituzione di “numeri verdi” 
per la segnalazione di luoghi trascu-
rati, di zone senza alberi, di giardini 
inariditi, di sporcizia accumulata, di 
sottobosco da pulire… Insomma, 
ogni paese dovrebbe avere la sua 
“Olmata” (zona pedonale, con dop-
pia fila di alberi, lunga circa 300 me-
tri) come Genzano (però più curata), 
o una passeggiata come la splendi-

daci dei Castelli Romani su quale 
Comune operi maggiormente in fa-
vore dell’ambiente. Le scuole con 
insegnanti e alunni dovrebbero met-
tere nelle loro programmazioni, al 
primo posto, l’educazione ecologica 
con proposte di interventi verdi per 
abbassare l’emissione di CO2 nei 
nostri territori.  Quando ero piccolo 
esisteva la “festa dell’albero” e ogni 
classe piantava un arboscello. Au-
spicherei una collaborazione fattiva 

da stradina nelle Galleria di Sotto, da 
Albano a Castel Gandolfo, nell’area 
del mitico tram. Bisognerebbe crea-
re ovunque corridoi di fiori per facili-
tare il lavoro delle api e percorsi pe-
donali, affinché le strade che prima 
erano dell’uomo tornino ad essere 
punti di ritrovo. Evitare che le piaz-
ze belle diventino parcheggi orribili. 
Creare parcheggi alternativi, aumen-
tare i mezzi pubblici non solo inter-
castellani (che già sono scarsi), ma 
fornire ogni cittadina di navette con-
tinue poiché i Castelli Romani non 
sono più borghi piccoli del carretto e 
dell’asino, bensì città vere e proprie. 
Tale servizio farebbe diminuire l’uso 
delle automobili private.
Questo articolo non vuole essere 
tanto una critica, quanto un inco-
raggiamento a operare in favore 
della bellezza, dell’ambiente, di noi 
stessi e dell’ecologia.
Giudizio, dunque, e rimbocchiamo-
ci le maniche! 

di Aldo Onorati
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EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho un cane adulto di taglia grande che vorrei portare in barca con me. 
Come posso fare per abituarlo?

La prima cosa da fare è accertarsi che il cane abbia un buon rapporto con 
l’ambiente marino. Pertanto, se non è già abituato, bisogna portarlo nelle 
spiagge in cui è consentito l’accesso agli animali, sempre muniti di guinza-
glio, ciotola per acqua fresca e qualche snack leggero.

Con l’ausilio di qualche gioco, senza arrecare disturbo agli altri bagnanti, occorre fare in modo che il 
cane acquisisca una graduale confidenza con l’acqua, ricordandosi sempre di sciacquarlo con acqua 
dolce dopo il bagno.
Una volta che l’ambientamento abbia raggiunto risultati incoraggianti, il cane va abituato a camminare 
sulla passerella della barca. Di solito questa è lunga e stretta, in più tende a muoversi anche quando 
la barca è ormeggiata al porto. 
Si può iniziare il lavoro a terra, utilizzando una tavola larga 40 cm e lunga 3 mt. Occorre rialzare le 
estremità della tavola, utilizzando dei sostegni non troppo alti, provando a farci camminare il cane 
condotto al guinzaglio.
Una volta acquisita tale capacità il cane può accedere in barca, tenendola comunque ormeggiata al 
porto, per farlo abituare all’ondeggiare del mezzo, ai rumori ed alle vibrazioni del motore. 
Non appena il cane avrà raggiunto la tranquillità e la sicurezza necessaria, potrà iniziare la navigazione. 
E’ consigliabile fargli indossare un giubbetto da salvataggio con maniglia ed utilizzare una scaletta o 
una rampa per cani per la risalita a bordo dopo il bagno.
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N
sono molto esposti a danneggia-
menti. Ecco perché è necessario 
che un professionista se ne occupi 
coniugando le tecniche estetiche 
per la cura della pelle con quelle 
della Nail Art». Sotto accusa sono 
anche fumo, abitudini alimentari, 
inquinamento, contatto con parti-
colari sostanze legate all’attività, 
rosicchiamento. «Per tornare ad 
avere unghie ben curate – aggiunge 
– si può ricorrere a interventi speci-
fici e unghie artificiali. Una tecnica 

el nostro percorso di 
presentazione delle mi-
gliori aziende dei Ca-
stelli Romani, l’attenzio-
ne torna al settore cura 

e bellezza delle unghie con la giovane 
e talentuosa Christin Anzilotti tito-
lare della Christin’s Nail Art di viale 
Giuseppe Mazzini 1 a Marino.
Per lei, presente nelle maggiori 
competizioni di settore, l’ennesima 
vittoria al Nail Nations League, 
l’International Nail Competition te-
nuta di recente alla Nuova Fiera di 
Roma. 
Dopo i prestigiosi riconoscimenti 
di Madrid, Valencia e Torino, Chri-
stin è salita quindi nuovamente 
sul podio con cinque medaglie: 
due per il 1° posto conquistato 
per Salon Mix (3 Div.) e Design 
Sulpture (2 Div.), una per il 2° po-
sto per Fantasy Box (3 Div.) e due 
per il 3° posto ottenuto per Living 
Art (3 Div.) e Rhinestone (3 div.).
Una passione di vita che la campio-
nessa 36enne ha saputo trasforma-
re in una professione che le sta re-
galando soddisfazioni. A seguire da 
vicino i suoi successi è Marino, città 
di origine del suo compagno di vita 
dove si è trasferita da Roma e della 
quale non potrebbe più fare a meno 
così come dei suoi due figli che a 
Marino crescono felici.
«Mani e piedi – spiega Christin – 

non solo estetica ma anche protet-
tiva per l’unghia» fa sapere la Nail 
Specialist affermando come ogni 
risultato sia frutto di passione e pro-
fessionalità, impegno e formazione 
continua. La stessa che propone 
agli allievi il suo team composto da 
Stefania Landi, Simone De Paulis 
e Marco Bonvicini, coordinatore 
del gruppo, campione mondiale e 
master trainer internazionale. Già, 
perché la “bottega” di Christin non 
è solo deputato alla bellezza delle 
unghie, trucco, extension ciglia e 
vendita prodotti estetici ma anche a 
specifici corsi per nuovi onicotecni-
ci ai quali viene offerta una forma-
zione di livello grazie al supporto 
della MBA di Marco Bonvicini, 
azienda di alta preparazione profes-
sionale dedita anche alla diffusione 
di Doctor Nails, gamma di prodotti 
per le unghie. 
A credere nelle potenzialità di Chri-
stin e del suo lavoro è stato anche 
suo marito Luca Piangerelli che, a 
meno di un anno dal suo ingresso 
nel team, è stato protagonista di 
significative vittorie nelle competi-
zioni riservate agli allievi. Presente 
quale giudice di gara in diversi con-
corsi, la campionessa propone nel 
suo negozio tecniche e macchinari 
innovativi. Come la stampante che 
imprime foto sulle unghie, ultimo 
ritrovato in termini di Nail Art che ri-
sponde alla voglia di Christin di es-
sere sempre al massimo in termini 
di aggiornamento nel settore. 

di Mariateresa Zechini

CHRISTIN
VINCE ANCORA
LE OLIMPIADI NAIL ART

Christin’s Nail Art
Viale Giuseppe Mazzini, 1 Marino

+39 392 8327055
f  Christin’s Nail Art
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una maniera inedita. Il romanzo ha 
avuto un grandissimo successo in 
Italia e non solo, tanto da essere stato 
ristampato più volte.

Il mensile Diciamolo ha avuto la fortu-
na di poter scambiare quattro chiac-
chiere con Roberto Di Sante, visto 
che è nativo di Marino, oggi residente 
nella vicina Frascati.  

Quanto sei legato ai Castelli Roma-

ni e in particolare a Marino?
Tantissimo. I Castelli sono la mia 
casa, Marino il luogo dove sono nato 
e cresciuto. Pur lavorando per anni 
a Roma ho sempre scelto di fare il 
pendolare e tornare qui. È come vol-

l romanzo “Cor-
ri – Dall’Inferno a 
Central Park” del 
giornalista de “Il 
Messaggero” e de 

“La Repubblica” Roberto Di Sante 
è un inno alla vita. È il manifesto di 
come non ci si debba mai arrendere 
di fronte alle sfide, anche le più dure. 
Un libro, definito dallo stesso autore 
autobiografico per l’80 percento, che 
descrive l’uscita dalla depressione in 

I

ROBERTO DI SANTE
DI CORSA CONTRO
LA DEPRESSIONE
Mai smettere di sognare

di Anna Paola Polli

Protagonisti
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Centinaia di persone mi hanno confi-
dato che “Corri” ha dato loro la forza 
di ripartire. Non so se esagerano, ma 
se è cosi ne sono felicissimo. 
Il libro mi ha portato a girare l’Italia, 
a realizzare il mio sogno di partecipa-
re al Salone di Torino e il 9 novembre 
mi hanno chiamato a presentarlo ad 
Atene alla vigilia della maratona. La 
maratona del mito. Poi c’è un’altra 
grande novità, ma non posso ancora 
ufficializzarla. Mannaggia….

Cosa ti senti di dire a tutti coloro 
che soffrono di depressione?
Di curarsi. Perché, lo ripeto, è “solo” 
una malattia. E non bisogna vergo-
gnarsene. Come quando si prende 
la tachipirina appena sale la febbre. 
L’importante è affidarsi a delle perso-
ne competenti che non imbottiscano 
di farmaci il paziente ma puntino a ri-
solvere i conflitti interiori. L’ho detto, 
da umile relatore, anche allo scorso 
Congresso Nazionale di Psichiatria 
a Torino: “I medici devo essere più 
umani e meno tecnici”. Insomma, 
basta con la sola diagnosi e ricetta.  
Una pratica ancora troppo diffusa in 
Italia. La depressione, che all’inizio 
sembra una maledizione, alla fine 

potessero identificarsi con il protago-
nista.
Un uomo che cade in un pozzo buio 
e si aggrappa a un sogno impossibile, 
quello di correre la maratona di New 
York, per uscirne fuori.
Perché la corsa può salvarti la vita. 
E riempirla di nuovi colori, amici ed 
emozioni. A me è successo questo. E 
non solo a me. Ora non ne potrei più 
fare a meno perché, come ho scritto 
riguardo al correre al mattino, ti alzi 
morto e torni a casa vivo.

Ti sei spiegato il perché di tante 
ristampe, delle numerose presen-
tazioni e delle lettere che ricevi dai 
lettori?
No. O forse sì. Difficile rispondere sen-
za risultare vezzosi. Anche perché sia-
mo tutti polvere e basta uno starnuto 
a portarci via. Quello che posso dire è 
che mi sorprendo ancora di quello che 
sta avvenendo intorno e per mezzo di 
“Corri. Dall’inferno a Central Park”.
Credo, ma non vorrei essere né pre-
suntuoso né retorico, che le persone 
abbiano fatto proprio il libro. Ormai 
non mi appartiene più, è il loro. Penso 
che dovrebbero togliere il mio nome 
dalla copertina. Ogni giorno avven-
gono tanti piccoli grandi miracoli le-
gati al libro. Lettere commoventi, frasi 
stampate su magliette e braccialetti, 
foto della copertina da ogni parte del 
mondo.

tare pagina e scegliere la storia che si 
preferisce. Marino mi ha dato tanto, 
a partire dalla vita. Tanti anni fa in un 
appartamento a piazzale degli Eroi 
(La Villetta) dove venni alla luce in un 
giorno di maggio. Poi la scuola dalle 
maestre Pie Venerini, la saggezza dei 
discorsi in piazza degli anziani, l’alle-
gria dei bar, il campetto di Don Ugo, il 
teatro con miei amici. Ma soprattutto 
il cinema di papà dove ho imparato a 
coltivare i sogni. 

Sei la testimonianza vivente che la 
battaglia contro la depressione si 
può vincere. Lo hai raccontato nel 
tuo libro.

Puoi parlarci della tua esperienza 
e di com’è nato il tuo lavoro edi-
toriale?
La depressione è una malattia cura-
bile. Basta partire da questo per pro-
vare a uscirne fuori. Sembra banale, 
ma è proprio così. Non solo con i far-
maci, ma con la cura dello spirito. So-
prattutto con questa. Perché quando 
la vita colpisce duro non è una pa-
sticca che ti salva.
Quando stavo male qualcuno mi ha 
detto, visto che il mio lavoro è quello 
del giornalista, di scrivere un giorno 
la mia storia per poter essere d’aiuto 
agli altri. Ma la mia storia non sareb-
be interessata a nessuno. Così ne ho 
fatto un romanzo in modo che tutti 
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può trasformarsi in una benedizione. 
Quando ne esci, sei una persona mi-
gliore. Riscopri tante piccole cose che 
ti rendono ricchissimo. Anche sempli-
cemente bevendo a una fontanella. 
Quello che voglio dire, inoltre, è che 
non bisogna mai smettere di sognare. 
Nei momenti bui aggrapparsi a una 
passione, dalla corsa alla coltivazione 
dei fiori, può farci rivedere la luce.
Cerchiamo di essere protagonisti del-
la nostra vita e non più vittime, com-
parse. Possiamo farcela, amando e 
lasciandosi amare.
E dopo comincia una nuova vita.
Una vita migliore.

A Marino ci sono luoghi dove cor-
rere?
Per fare potenziamento sì, visto che 
sono tutte salite e discese. Ma bi-
sogna stare attenti alle macchine.  
Scherzi a parte non posso rispondere 
bene a questa domanda. Da anni mi 
alleno a Frascati dove mi sono trasfe-
rito. Spesso all’interno di Villa Torlonia 
o nelle salite verso il Tuscolo. Purtrop-
po per i runner ai Castelli di percor-
si protetti ce ne sono pochissimi e i 

marciapiedi spesso sono dei campi 
di battaglia, come quelli da Frascati a 
Grottaferrata.
Lo so che i Comuni hanno pochi soldi, 
ma la cura dei marciapiedi dovrebbe 
essere garantita. E non solo per chi 
corre. Quando vivevo a Marino anda-
vo a correre al Lago Albano di Castel 
Gandolfo. Ma, anche lì, nel bosco ci 
sono dei percorsi di guerra. E penso, 
a volte con rabbia, alle centinaia di 
sentieri sulle Dolomiti tutti in buonis-
simo stato. Anche dopo calamità na-
turali. Eppure non ci vorrebbe molto 
a realizzare delle piste ciclabili e per i 
runner nelle nostre zone.
Ai Pratoni del Vivaro, ad esempio, 
se ne potrebbe fare una senza costi 

eccessivi e avrebbe un indotto per la 
zona fortissimo.

Hai in cantiere un altro libro per il 
futuro prossimo?
Lo sto finendo di scrivere. Si chiama 
“Tre” e uscirà il prossimo 21 novem-
bre sempre per Ultra edizioni che ha 
creduto in “Corri” e ha sposato su-
bito con entusiasmo questa nuova 
idea. Anzi, questa somma di idee che 
fa “Tre”. Mi piacerebbe parlarne, ne 
avrei tanta voglia. Ma rovinerei le sor-
prese. E in “Tre” ce ne saranno tan-
te. Speriamo che piacciano ai lettori. 
Altrimenti dovrò allenarmi di più per 
scappare più veloce.
Buona vita a tutti.
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di Ilaria Nucera
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aiuto, sarà il musicista marinese M° 
Mario Alberti, flautista e compo-
sitore affermato a livello nazionale. 
Sua l’opera musicale “Francesco 
che sarà Santo” che il Concerto Fi-
larmonico Enrico Ugolini eseguirà 
all’interno della chiesa marinese.
A dirigerla il M° Carmine Roberto 
Scura che, insieme ad Alberti, ne ha 
curato l’arrangiatura per banda. 

Trenta i musicisti che eseguiranno l’o-
pera divisa in cinque quadri: France-
sco Cavaliere, La scelta di Francesco, 

Francesco Frate, Francesco in Terra 
Santa e Francesco che sarà Santo.
Ogni momento verrà celebrato e reso 
ancora più coinvolgente e suggestivo 
dalla presenza dello scrittore, poeta 
e dantista Aldo Onorati, preziosa 
firma della nostra testata, che decla-
merà i versi della Divina Commedia 
con i quali Dante Alighieri ha voluto 
rendere eterna l’eccellenza e l’unicità 
di un uomo capace di donare tutto se 
stesso agli altri. 
Quel San Francesco al quale Dante ha 
riconosciuto un ruolo provvidenziale 

un evento musicale in-
teramente dedicato al 
Patrono d’Italia San 
Francesco d’Assisi 
quello in programma per 

giovedì 3 ottobre prossimo (ore 19) 
nella parrocchia di Maria Ss Ausilia-
trice di via delle Molette a Castelluc-
cia-Fontana Sala di Marino coordinata 
dal parroco Don Claudio De Angelis.
Promosso dalla nostra testata alla vi-
gilia del 4 ottobre quando, in tutta la 
Chiesa cattolica, viene celebrata la 
memoria liturgica del poverello d’As-
sisi, l’appuntamento è inserito all’in-
terno della rassegna Diciamolo in 
Musica.  
Il fondatore degli Ordini dei Frati Mi-
nori, delle Clarisse e dei Francescani 
Secolari, uno dei santi più popolari e 
venerati al mondo, onorato anche dal 
cardinale Jorge Mario Bergoglio 
che, per la prima volta nella storia del-
la Chiesa ne ha assunto il nome pon-
tificale, verrà raccontato nella sua vita 
di uomo prima dei voti e della santità. 

A tradurre in partitura i momenti sa-
lienti della vita di Francesco, da aspi-
rante Cavaliere appartenente a una 
famiglia ricca, a giovane dilaniato dal 
dubbio di condurre un’esistenza vuo-
ta e senza valori mentre tanta era la 
povera gente che aveva bisogno di 
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di Ilaria Nucera

l’Evento

futuro santo subito dopo la Secon-
da Guerra Mondiale – afferma Ste-
fano Cecchi, consigliere comunale 
per Costruiamo il Decentramento - 
non poteva mancare l’incontro con 
San Francesco d’Assisi, figura im-
portante nella storia della Chiesa 
cattolica e molto legata a Marino».
A fargli conoscere la città e le sue ric-
chezze in termini culturali e di tradizio-
ni, fu la terziaria francescana Giaco-
ma Frangipane de’ Settesoli, nota 
come Jacopa, l’allora Signora di 
Marino che diede vita al primo sta-
tuto a disciplina della vita civile del 
territorio.
Conobbe Francesco nel 1210 quando 
lui venne a Roma per incontrare Papa 
Innocenzo III. Da qui la grande ami-
cizia che li legò per sempre e ispirò 
San Francesco a fondare il Terzo Or-
dine dedicato ai laici che desiderava-
no condurre una vita cristiana in stile 

francescano. Jacopa o Frate Jacopa 
come la chiamava il Santo, è sepolta 
ad Assisi nella Basilica di San France-
sco davanti la sua tomba. 
«Una storia bellissima quella dell’a-
micizia di Jacopa e San Francesco 
- aggiunge Cecchi - che l’associa-
zione culturale Lo storico Cantiere 
ha riportato alla luce e che ogni 
anno celebra con eventi e visite ad 
Assisi. Quando ero presidente del 
Consiglio comunale, sempre con 
Lo Storico Cantiere, ci fu la firma 
del Patto di Amicizia e fraternità 
tra Marino e Assisi con il sindaco 
Claudio Ricci in nome di Jacopa 
e San Francesco. Alla base valori 
quali accoglienza e dialogo, uma-
nità, socialità e spiritualità, condi-
visione, comprensione e armonia 
tra Civitas comunale e Istituzione 
religiosa».

nella Chiesa che è stato chiamato a 
ricostruire, correggendo il corso della 
storia.
Incluso dal Sommo Poeta tra i beati 
del Paradiso insieme a San Bene-
detto e Sant’Agostino, subito al di 
sotto di San Giovanni Battista che 
siede di fronte a Maria, San France-
sco è raccontato nel Canto XI dove 
San Tommaso d’Aquino presenta lui 
e San Domenico come i due principi 
disposti dalla Provvidenza per guidare 
la Chiesa. Quindi il racconto della sua 
vita e le mistiche nozze con Madonna 
Povertà per le quali il giovane fu con-
trastato dal padre e rinunciò a tutti i 
suoi beni. 
«Nel percorso culturale che ha vi-
sto Diciamolo protagonista di si-
gnificativi eventi, come quello sul 
Servo di Dio Zaccaria Negroni che 
ha permesso a tutti di conoscere e 
apprezzare l’opera per Marino del 



NEL MONDO DEL CINEMA 
IL DIVO MARINESE
FRANCESCO GHEGHIdi Luca Priori
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attori come Giallini, Germano e 
Gassman è un’esperienza unica. 
Sono persone splendide e dalla 
grande umanità, da cui appren-
dere. Stessa considerazione per 
i registi, come Daniele Luchetti e 
Stefano Cipriani».
Mentre scriviamo di lui, Francesco sta 
già studiando le battute di per un nuo-
vo film che uscirà nelle sale nel 2020. 
Accanto a lui un altro grande attore 
del cinema italiano. Ma non sveliamo 
la sorpresa.

arino ha la sua stella 
del cinema: si trat-
ta del giovanissimo 
Francesco Gheghi. 
D i c i a s s e t t e n n e , 

studente di liceo, ha scoperto la sua 
passione per la recitazione proprio a 
scuola in occasione delle varie rap-
presentazioni scolastiche alle medie. 
Ad instradarlo la sua insegnante della 
Virgo Fidelis di Grottaferrata, Luana 
Petrucci, anche docente dell’istituto 
comprensivo “Giovanni Falcone” 
di Grottaferrata. 
L’esordio di Francesco Gheghi sul 
grande schermo risale al 2018 nel 
film “Io sono tempesta” con Mar-
co Giallini ed Elio Germano sotto 
la regia di Daniele Luchetti, dove 
Francesco interpreta un ruolo chiave. 
Un curriculum davvero variegato 
quello del talentuoso marinese con 

presenze anche in TV, come nel caso 
della fiction inserita nel programma 
“Stasera a casa Mika” nel 2017 e un 
ruolo nella terza serie de “I Medici” 
ancora da mandare in onda. 
L’ultima “fatica” cinematografica di 
Francesco Gheghi è il film “Mio fra-
tello rincorre i dinosauri” con Ales-
sandro Gassman, Isabella Rago-
nese e Rossy De Palma sempre 
presente nei film di Almodovar. La pel-
licola è stata presentata con successo 
a Venezia e da giovedì 5 settembre è 
in proiezione nei cinema.
Nel film Gheghi interpreta Giacomo, 
fratello maggiore di Giovanni, affet-
to da sindrome di Down. Una trama 
commovente con la famiglia Mazzariol 
che dovrà confrontarsi con il fenome-
no del bullismo. 
La stella del cinema marinese ha com-
mentato: «Ve ne consiglio la visione! 
Se in Italia ci fossero più Mazzariol, 
la vita sarebbe diversa. Girare con 

M
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di Stefano Cecchi
di Daniele Priori (Huffington Post) 
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compiuto ottant’an-
ni l’11 agosto scor-
so il professor Aldo 
Onorati, scrittore, 
poeta, giornalista e 

dantista tra i massimi conoscitori 
dell’opera del Sommo Poeta. Atten-
to e curioso osservatore, infaticabile 
conferenziere, l’agenda del professo-
re è fitta di appuntamenti in tutta Ita-
lia. Sono già in programma convegni 
che vanno da Bolzano a Siracusa, 
spesso affollati di studenti e persone 
di ogni età.
La missione attuale alla quale si sta 
dedicando con impegno è quella di 
attualizzare ulteriormente il ricordo e 
lo studio di Dante attraverso la com-
memorazione del settimo centenario 
della sua morte che cadrà fra due 
anni esatti, nel 2021, con l’istituzione 
del Dantedì, giornata di festa nazio-
nale proposta dal Corriere della Sera.
Collaboratore della Dante Alighieri, 
Onorati è infatti autore di intuizioni poi 
divenute studi pubblicati e apprezzati 
a livello internazionale. Il più recente 
è l’opera “Dante e gli omosessuali 
nella Divina Commedia, tra Inferno 
e Paradiso” edito dalla Società Edi-
trice Dante Alighieri, Roma 2018.
Nel 1965 a Parigi, a soli 26 anni, la 
prima Lectura Dantis quindi il succes-
so nella narrativa attraverso racconti 
di vita familiare, professionale e ru-

H

BUON COMPLEANNO
MAESTRO!
ALDO ONORATI
   COMPIE 80 ANNI

Roma 1970 (VI edizione nel 2014) tra-
dotto in romeno da George Popescu, 
“La sagra degli ominidi”, Armando, 
Roma 1972 (V edizione nel 2003) e 
“L’olocausto degli ominidi”, Roma, 
Armando-Sovera 1990 (III ed. 2003), 
sono stati riproposti da Onorati in un 
unico volume nei primi anni Duemila. 
In questo periodo, coraggiosamente, 
intraprese anche l’avventura di edi-
tore puro assieme al figlio Luca pre-
stato dal mondo del cinema nel qua-

rale sciorinati in ventisei pubblicazio-
ni tra le quali segnaliamo “Gli ultimi 
sono gli ultimi”, edito da Armando 
nel 1967, in cui Onorati racconta la 
sua esperienza di maestro di scuola 
all’antica ma moderno rispetto all’e-
poca immediatamente a ridosso col 
’68. Il libro è giunto alla terza edizione 
nel 1999 e tradotto in numerose lingue 
tra le quali il coreano, il francese e l’e-
speranto.
Il frammento “La vita”, Armando, 
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di Stefano Cecchi
di Daniele Priori 

(Huffington Post) #tantiauguri #buoncompleanno 
#traguardiimportanti
#maestroOnorati di Stefano Cecchi

Ha compiuto 80 anni un gran-
de uomo: Aldo Onorati. Scrittore, 
poeta, giornalista, dantista tra i 
massimi conoscitori dell’opera del 
Sommo Poeta e cittadino onorario 
di Marino. Un uomo dall’impaga-
bile umanità e generosità in tutto 
ciò che fa. Da circa un anno Aldo 
Onorati mi ha onorato di scrivere 
sul mensile “Diciamolo” di cui sono 
editore, all’interno di una rubri-
ca letteraria e storica sulla nostra 
amata Marino. Con lui in questi 
dodici mesi abbiamo organizzato 
diversi eventi culturali sul territorio. 
Come non menzionare le emozioni 
che ci ha fatto vivere in occasione 
del doppio evento su Zaccaria Ne-
groni, lo scorso novembre, grazie al 
quale ci ha consentito di poter ap-
prezzare ancor più da vicino l’ope-
ra del “Servo di Dio” per la nostra 
città e i suoi concittadini durante 
la Seconda Guerra Mondiale e su-
bito dopo la fine del conflitto. Caro 
Aldo, ci attende un futuro pieno 
di altri progetti e iniziative, perché 
Marino e la sua gente hanno biso-
gno di uomini come te.
Un abbraccio calorosissimo a un 
grande dei nostri tempi.
Tanti auguri Aldo!

di Stefano Cecchi

Dario Bellezza, Elio Pecora e l’a-
micizia con Piero Angela e il figlio 
Alberto che dura da oltre mezzo se-
colo, entrambi appassionati dei pro-
dotti enogastronomici che Aldo non 
ha mai dimenticato di portare loro in 
dono dai suoi amati Castelli Romani. 
Territorio del quale, dal 2005, è sta-
to nominato ambasciatore culturale 
perché - ci tiene a ricordarlo spesso 
il professore - i Castelli non sono 
affatto solo porchetta e vino ma 
anche un mondo di storia, cultura, 
archeologia, libri.

Nella sua nuova giovinezza di ottan-
tenne, durante le giornate affollate di 
eventi, al professor Onorati non man-
ca il tempo di dare una sbirciata al 
mondo dei social. La sua pagina su 
Facebook è seguita e ogni tanto rega-
la ai suoi followers pillole di pensiero, 
riflessioni proprie o altrui sulle tema-
tiche da sempre a lui più care come 
l’ecologia. A proposito di social, sono 
imperdibili le Pillole della Dante, ra-
pide spiegazioni dei canti e dei pro-
tagonisti della Divina Commedia che 
hanno dato modo al professore di fare 
capolino anche nella modernissima 
carriera di YouTuber.
Tutto questo nella missione che, a 
ben vedere, lo accompagnerà anco-
ra per molto, visti la sua vitalità e il 
bisogno che c’è di far capire al mon-
do, giovani e anziani insieme, che la 
cultura è il valore assoluto e al tempo 
stesso aggiunto della vita ma soprat-
tutto è quello capace di rendere le 
giornate oltremodo vivaci, dove non 
c’è davvero il tempo per la noia. Al 
massimo per un po’ di ozio letterario 
che, ci auguriamo, il professore voglia 
coltivare in vista della prossima opera 
da donare ai suoi lettori. 

di Daniele Priori

le opera con successo, fondando la 
casa editrice Anemone Purpurea che 
in pochi anni di attività ha colleziona-
to un catalogo prezioso che ha visto 
tra gli autori intellettuali del calibro 
di Walter Mauro, Giorgio Bàrberi 
Squarotti, Antonio De Benedetti. 
Incontri di una vita curiosa e ricca di 
soddisfazioni e altri scritti. Alla nar-
rativa si sono affiancati, infatti, oltre 
trenta saggi, tra i quali tutti gli studi su 
Dante e numerose sillogi poetiche per 
lo più di età giovanile.   
Nel 1989, alla soglia dei cin-
quant’anni, il riconoscimento del 
cavalierato dal presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
che, tuttavia, è stato solo uno dei 
numerosi incontri prestigiosissimi 
spesso sfociati in amicizie autentiche 
che hanno positivamente influenzato 
il percorso umano e artistico di Aldo 
Onorati. 
Carlo Levi, autore di “Cristo si è 
fermato a Eboli”, è stato suo men-
tore all’alba della sua carriera. All’ini-
zio degli anni ‘70 ebbe anche modo 
di raccontare Pier Paolo Pasolini in 
un’intervista della quale il professore 
conserva gelosamente la traccia au-
dio raccolta nella casa di via Eufrate 
all’ Eur. Quindi Alberto Moravia, 
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La Ricorrenza

Primo biografo del Servo di Dio Zac-
caria Negroni, Aldo Onorati è cittadi-
no onorario di Marino.
Dal 2005 è ambasciatore della cul-
tura dei Castelli Romani nel mondo.
Conoscitore ed estimatore del Som-
mo Poeta, nel 2009 è stato insignito 
dalla Società Dante Alighieri del di-
ploma di benemerenza con meda-
glia d’oro per la profonda conoscen-
za dell’opera dantesca, al punto di 
diventare testimone mondiale della 
Divina Commedia.
«Il coraggio dell’illusione – politica, 
amori, tradimenti…», l’ultimo libro di 
Onorati (Società Editrice Dante Ali-
ghieri di Roma), è stato presentato 
in anteprima a Marino lo scorso 12 
aprile dal mensile Diciamolo.

di Stefano Cecchi
di Daniele Priori (Huffington Post) 

Sono
io!
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DONA IL «5XMILLE»DONA IL «5XMILLE»

Grazie al tuo contributo la nostra associazione può portare 
avanti il suo lavoro in favore degli altri.
Un grazie in anticipo per il supporto che vorrai darci al 
quale ci auguriamo, possano aderire anche le persone che 
ti sono vicine.

I cittadini possono destinare il «5xmille» 
della propria imposta IRPEF al sostegno 
delle attività di utilità sociale portate avanti 
da associazioni no-profit. 
Non costa nulla poiché non è una tassa in 
più, ma una quota di imposte a cui lo Stato 
rinuncia.
I modelli per la dichiarazione dei reddi-
ti CUD, 730 e Unico, contengono uno 
spazio riservato al 5 per mille, in cui puoi 
firmare e indicare il codice fiscale dell’as-
sociazione:

«Insieme per lo Sviluppo» 

90073130586

all’associazione no profit
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l’Appuntamento

abato 21 settembre 
prossimo, a partire 
dalle ore 21, torna la 
Notte Bianca in Al-
legria a Santa Maria 

delle Mole. Ad ingresso gratuito, 
l’evento è promosso per il secon-
do anno consecutivo dal fotografo 
marinese Andrea Paciotti.

La manifestazione vede la collabo-
razione di 70 commercianti della 
zona e il partenariato del Comune 
di Marino.
«Rispetto allo scorso anno – affer-
ma Paciotti - abbiamo incremen-
tato il programma che si presenta 
ancora più ricco di appuntamenti 
e ospiti di rilievo».

L’evento si svolgerà tra viale della 
Repubblica, piazza Palmiro Togliat-
ti e piazza Sandro Sciotti.
«Tra le novità di quest’anno – an-
ticipa l’organizzatore - la sfilata di 
moda curata da Celli Spose, il 
gruppo musicale Figli delle Stelle 
e molti personaggi del mondo dello 
spettacolo come Paciullo, che sarà 
il conduttore della serata, Danilo 
Brugia, Stefano Fabrizi, Daniela 
Martani, Geppo, Nino Taranto, il 
mago Lupis, Marco Passiglia e 
Marina Marchionne. 

Quindi l’esibizione della cantan-
te Alessandra D’Angelo, la prima 
scuola di Roma di salsa, artisti di 
strada e altre occasioni di diverti-
mento organizzate dai commer-

S
NOTTE BIANCA
          IN ALLEGRIA!

cianti davanti le loro attività. 
Presenti anche aree riservate allo 
street food e ai giochi per bambini».
Notte Bianca in Allegria è anche su 

facebook con eventuali aggiorna-
menti sul programma, foto e video 
di presentazione dell’evento.

di Anna Paola Polli
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COME SONO LE PREVISIONI

Analisi dei temporali sul territorio marinese di domenica 25 agosto e la loro 
difficile previsione

NORMATIVE FISCALI

Se sono scaduti i tempi per procedere ad una dichiarazione “rettificativa” nei termini è possibile elaborare un 730 
integrativo.

Le modalità di integrazione della dichiarazione originaria sono diverse a seconda che le modifiche com-
portino o meno una situazione più favorevole al contribuente oppure determinino un maggior debito o 
lascino invariata l’imposta.
Se il contribuente si accorge di non aver fornito tutti gli elementi necessari e l’integrazione o la rettifica 
comporta un maggior credito oppure un’imposta invariata rispetto alla dichiarazione originaria, 
si può:

- Presentare entro il 25 ottobre un nuovo modello 730 indicando il codice 1 nella casella “730 integrativo”,
- Presentare un modello Unico persone fisiche 2019, utilizzando l’eventuale differenza a credito e richiedendone il rimbor-
so, in tal caso il modello Redditi PF può essere presentato entro il 2 dicembre (dichiarazione correttiva nei termini) oppure 
entro il termine di presentazione del modello Redditi PF dell’anno successivo. La dichiarazione si può correggere fino al 
31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata, in questo caso l’importo a credito potrà essere 
utilizzato in compensazione per eseguire il versamento di debiti maturati a partire dal periodo d’imposta successivo a 
quello in cui è stata presentata la dichiarazione integrativa.
Se invece gli elementi della dichiarazione mancanti comportano una dichiarazione con un minor credito o un maggior 
debito occorre utilizzare esclusivamente il modello Redditi Persone fisiche 2019 entro il 2 dicembre 2019 e versare con-
testualmente il tributo dovuto maggiorato di sanzioni e interessi. La dichiarazione si può presentare entro il 31 dicembre 
del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione (dichiarazione integrativa) sempre con 
contestuale pagamento dell’importo dovuto maggiorato di sanzioni ed interessi.

COMMERCIALISTA

Romina Pelli

Nel corso della giornata di domenica 25 agosto una possente cella temporale-
sca ha provocato nubifragi sui settori nord-occidentali dei Castelli Romani con 
notevoli disagi per il quantitativo elevato di pioggia caduto in poco tempo. Il 
passaggio di una “goccia fredda” - una sacca d’aria fredda in quota - sull’Italia 

centro-settentrionale, ha favorito una convergenza dei venti al suolo e lo sviluppo di instabilità pomeridiana legata a rovesci 
e temporali di forte intensità. Durante il periodo estivo sono queste le dinamiche atmosferiche che innescano la formazione 
di temporali provocando grandinate, nubifragi e colpi di vento. Si possono prevedere con certezza questi fenomeni estremi 
e molto localizzati? La risposta è no. Un meteorologo può dare una possibilità che si manifestino su una determinata area 
e non informazioni dettagliate sulla loro intensità, tempistica e localizzazione. Soltanto in prossimità dell’evento in fase di 
nowcasting - a brevissima scadenza -, potrà fornire maggiori dettagli sulla loro formazione e sulla dinamica. 
Accumuli pluviometrici ingenti registrati sul territorio marinese. Dai dati forniti dalle stazioni meteorologiche della rete me-
teonetwork, le località colpite sono state le zone nord-occidentali dei Castelli tra Marino e Ciampino. Tra le 13:30 e le 15:30 
di domenica 25 agosto un violento nubifragio è stato capace di scaricare ben 62-63mm (la pioggia che in media cade nel 
mese di agosto) tra Marino e Santa Maria delle Mole con un rain rate  - l’intensità e la velocità delle precipitazioni stimata 
in millimetri/ora - sino a 101 millimetri/orari! Questo spiega gli innumerevoli disagi e allagamenti che ha causato il sistema 
temporalesco con diverse fulminazioni, generando blackout momentanei. Da evidenziare come l’intensità, la rapidità e la 
violenza di questi fenomeni temporaleschi negli ultimi decenni abbiano una frequenza maggiore dando così credito al cam-
biamento climatico in atto.

METEOROLOGO

Gianluca Caucci



COSA DICE LA LEGGE

Gentile Avvocato, 
in un centro artigianale del territorio, all’interno di una palazzina che ospita uffici, insiste un appar-
tamento abitato da una coppia di giovani sposi. Al piano sottostante la loro abitazione c’è un bar. 
La coppia mal tollera le seppur minime occasioni serali organizzate dal bar. Ogni volta che c’è un 
aperitivo, un compleanno o altro che fa protrarre l’orario di chiusura del bar oltre le 20.30, la proprietaria riceve dai 
residenti al piano superiore messaggi che la invitano a concludere immediatamente la serata, spesso accompagnati 
dalla minaccia di ricorso ai Carabinieri. Persino durante il compleanno a sorpresa organizzato per lei dai collaboratori 
del locale, l’inquilino del piano superiore si è affacciato al balcone manifestando fastidio per la presenza degli ospiti. 
Cosa dice la Legge in merito?
Grazie per il suo contributo, Lucia.

AVVOCATO

NORMATIVE CONDOMINIALI

Da anni non usufruisco più del mio garage a causa di importanti infiltrazioni, ma i condomini deliberano solo interventi 
di “rattoppo”, che fare? 

Da quel che capisco ogni richiesta di risoluzione definitiva del problema viene elusa da decisioni as-

sembleari poco attente, che non affrontano in maniera adeguata il problema pensando al risparmio. 

In questa circostanza, ancor prima di arrivare ad una controversia legale, sarebbe il caso che si pro-

curasse un Accertamento Tecnico Preventivo necessario  a dimostrare la legittimità della richiesta di 

intervento, ma soprattutto per individuare la causa dell’infiltrazione. 

Dopo questo primo passaggio in aiuto potrà venirle una recente sentenza (Tribunale di Bologna - sen-

tenza n. 20034 del 18 gennaio 2018) con la quale il Giudice ha determinato che l’assemblea dei condomini non  può 

limitarsi a deliberare interventi parziali o di ripristino circoscritto nel caso di infiltrazioni,  ma deve essere predisposto 

un intervento di impermeabilizzazione a regola d’arte su tutta l’area interessata dal danno e secondo quanto indicato 

dalla ATP. 

Forte di questo, cercando di risolvere la situazione bonariamente e raggiungere un accordo, notifichi il tutto all’Ammi-

nistratore che certamente convocherà una nuova riunione dove i condomini, sia nel suo ma anche nel loro interesse, 

dovranno prendere atto delle circostanze e deliberare un idoneo e risolutivo intervento. Non manchi di  chiedere anche 

il risarcimento delle spese sostenute. Sono certa che questo le sarà sufficiente per rendere ragionevoli i suoi vicini 

ma, in ultima ratio, in caso di ulteriore diniego, con l’ausilio di un legale potrà far valere la sua ragione e ottenere il 

ripristino dei danni.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Gentile signora Lucia, 

il bar svolge un’attività di somministrazione al pubblico e pertanto sono tollerabili i rumori conseguenti 

purché venga rispettato il riposo notturno dei vicini e non si ecceda in schiamazzi. Piuttosto, mi chiedo 

come la coppia possa abitare in un ufficio mancando l’abitabilità se non è stato chiesto il cambio di 

destinazione d’uso.
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